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Juve-Milan 
prima sfida 
scudetto 

Trapattoni non crede che la partita possa essere decisiva 
«D titolo non si vince alla terza giornata, ma rincontro 
sarà come un tappone dolomitico». Ancora in forse Reuter 
Piovanelli in partenza, il club bianconero tratta Protti 

s* 

Giù la maschera 
Conto alla rovescia in casa-Juve per la prima grande 
sfida della stagione. Trapattoni in apprensione per 
Stefan Reuter alle prese con una contrattura e in 
dubbio per la partita col Milan, anche se ieri ad Or-
bassano si è allenato con cautela. Pronto Galia in al­
ternativa. Molta attesa: giornalisti e tivù anche dalla 
Germania per vedere all'opera i due tedeschi bian­
coneri. Piovanelli quasi rassegnato al «divorzio». 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCISCO IUCCHINI 

••TORINO. Breve riassunto 
di una settimana di ordinaria 
tensione: si comincia dal lune­
di, anzi da domenica notte con 
l'opinione» di Sivori in tivù a 
Pressing. «Due rigori non dati 
al Foggia e gol juventino vizia­
to da fuorigioco». Immediata la 
replica: affidata a Trapattoni e 
non più, come un vempo, al 
fustigatore di moviole e movk> 
lone, Giampiero Boniperti. 
Cambiano i fattori ma non il 
prodotto: «Una congiura con­
tro di noi dalle reti Fininvest 
(Boniperti una volta se la 
prendeva con la Rai, ndr)». Di 
nuovo Sivori, 24 ore dopo: «Se 
Trapattoni dice cosi, si com­
porta come Zefflrelli». E il Trap: 
•Qui si sta creando un clima 
che non mi piace proprio nella 
settimana del Milan: basta con 
tutte queste televisioni che 
sputano sentenze. Avanti cosi 
e ai presidenti converrà com­
prare un'antenna piuttosto di 

un centravanti». 
Pud bastare? Chissà: di certo 

a qualcosa e servita l'ordinaria 
settimana di «calcio da urlo», 
se Matarrese e Nizzola (toh, a 
braccetto), sia pure in manie­
ra diversa, hanno intimato l'al-
tola a tesserati e televisioni. Ri­
dale al bar il suo sacrosanto 
patrimonio. 

Giovannino Trapattoni a di­
re il vero ieri borbottava anco­
ra «Quindici giorni di illazioni, 
dico io...», cosi tra i denti, ma il 
pensiero gravitava sul suo Reu­
ter mezzo malandato. -Io pen­
so che la situazione sia miglio­
rata: l'ecografia ha dato un re­
sponso positivo, Reuter ha fat­
to un po' di allenamento, ma 
soltanto domenica mattina 
prenderemo una decisione. Al 
60 per cento lo metto in cam­
po, ma certo se esiste anche 
un minimo rischio ci compor­
teremo diversamente. La pri­
ma volta che gli capita un 

guaio muscolare e bisogna an­
darci con cautela». Magari fini­
sce che giocano entrambi, lui 
e Van Basten, dopo tanti inutili 
allarmi. «Van Basten effettiva­
mente me lo aspetto in cam­
po». 

Terza giornata di campiona­
to e già proiettati nel pieno del­
la bagarre: ma domani ci si 
gioca davvero un pezzo di scu­
detto? «Chiaro che no: è solo 
uno scherzo del calendario. 
Però sarà una partita Indicati­
va, molto indicativa: se il cam­
pionato è una specie di Giro 
d'Italia, questo Juve-Milan è un 
tappone dolomitico. Alla fine 
avremo dei riscontri, delle veri­
fiche, noi e 1 rossoneri ci cono­
sceremo . meglio. Lasciamo 
perdere la nostra vittoria a San 
Siro: eravamo in agosto...». 

Che non sia più agosto è fa­
cile notarlo: a Torino piove da 
trenta ore e il barometro ha fat­
to un bello sbalzo all'lngiù. Di­
ce il Trap: «Speriamo non ne ri­
senta il campo: ceco, mi di­
spiacerebbe che la gara fosse 
condizionata dalla situazione 
ambientale». Però, con l'Inter, 
Trapattoni superò i rossoneri 
sfruttando anche la maggiore 
dimestichezza dei suoi sulle 
terribili zolle del «Meazza», il 
pavé dei calciatori. «Il discorso 
è diverso. Il Milnn ha impostato 
da anni un certo tipo di gioco: 
su quel gioco abbiamo prese 
delle precise contromisure. Se 

Per Trapattoni 
la sfida di 

domani con 
Milan non sarà 
decisiva al fini 

(xk Ve l l o scudetto 

ai rossonesi lasci tanta libertà, 
perdi sicuro anche se sei più 
torte. Guardate il Real Madrid: 
col Milan ha continuato a per­
dere e perderà ancora se im­
posta ogni confronto alla stes­
so modo come ha fatto finora. 
Comunque, vada come vada, 
domenica sera non ci saranno 
drammi. L'esperienza mi inse­
gna una cosa: lo scudetto non 
si vince certamente alla terza 
giornata. Semmai, si vince non 
perdendo con le grandi squa­
dre. Naturalmente, a patto di 
battere le piccole...». Situazio­
ne intema alla Juventus: «Co­
minciamo a capire che non si 
può sempre cantare: bisogna 
anche portare la croce. Sotto 
questo aspetto, stiamo cre­
scendo», l'ennesima presa di 
distanza dalla Juve-cicala del­
l'anno scorso, un incoraggia­
mento per Robeitino Baggio 
che, si sa, Trapattoni vuole «a 
disposizione della squadra». 

anziché lunatico solista. 
Catmrato il Trap dalle tivù 

tedesche, che ormai dalla Ger­
mania fanno la spola fra Mila­
no, Torino e Roma visto che i 
camp oni hanno traslocato, si 
vede transitare anche Lamber­
to Piovanelli, la cui avventura 
juvenllna sembra davvero Fini­
ta prima dell'inizio, «lo sto be­
ne, mi alleno, la gamba non dà 
più problemi. Il mio futuro pe­
rò chiedetelo alla società». Ma 
la Juve sta definendo l'acqui­
sto della nuova terza punta (il 
messinese Protti) e temporeg­
gia prima di restituirgli il bi­
glietto di ritomo per Pisa. 

Demetrio Albertini, venti anni, è il personaggio del momento al Milan. Lui rimane serio e con i piedi per terra 
di fronte all'improvvisa popolarità: è figlio di un operaio, ama Vasco Rossi e da qualche tempo ha scoperto la balestra 

Ancora si emoziona incrociando Gullit ^ 

Demetrio Albertini, 20 anni, è ormai uno degli attesi 
protagonisti di Juventus-Milan. In meno di un mese 
è diventato popolarissimo. «Spero di riuscire a man­
tenere i piedi per terra. Fino a un paio d'anni fa, 
quando incontravo Gullit e Baresi, quasi mi vergo-
gnavo».Tre le sue passioni: Vasco Rossi, il biliardo e 
la balestra. Intanto Van Basten sta rapidamente mi­
gliorando. Forse domani gioca. 

DAMOCKCCAMLU 

• I MILANO. Vasco Rossi, il 
suo idolo rockettaro, lo guar­
derebbe con disappunto Eh, 
no, amico: hai vent'anni si o 
no? E allora, lasciati andare, 
basta con quell'aria tirata da 
ragazzino perbene. Fuma, vai 
a ballare, coni dietro a una ra­
gazza: e soprattutto molla tutti 
quei giornalisti. Neanche a 
parlarne. Demetrio Albertini, 
di professione giovane talento 
emergente, queste cose pro­
prio non le fa. Lui infatti vive 
come gioca: cioè con una se­
rietà disarmante. Zvonomir 
Boban, che di calcio se ne in­
tende, è quasi sconcertato. 
«Albertini? Un giocatore incre­
dibile: ha 20 anni ma gioca 

con l'autorità di uno di trenta. 
Se continua cosi...». 

Demetrio Albertini è il ricer­
cato speciale di questa vigilia' 
di Juve-Milan. Tutti lo voglio­
no: giornalisti, fotografi, ami­
ci, tifosi. Un delirio quasi in­
controllato che conferma le 
mutabili nevrastenle di questo 
ambiente? Gullit? Baresi? Echi 
se ne frega, la solita minestra. 
Cosi la foto di gruppo è que­
sta: un divanetto bianco, il 
giovane Albertini che parla di 
sé, il cerchio dei cronisti che 
lo stringe come un cappio. 
Tutt'lntomo il vuoto. Perfino 
Van Basten, più ottimista sul 
suo recupero, viene tranquil­
lamente ignorato. Dai Alberti- Demetrio Albertini è la stella nascente del firmamento rossoneri) 

ni, dicci qualcosa. Non sei 
emozionato da tutto questo 
cancan? 

Sono contento, emoziona­
to no. Intendiamoci: non mi 
sono montato la testa. So be­
nissimo che uno dei pericoli 
maggiori, per uno come me, è 
proprio questo. Credo però di 
avere un certo equilibrio. For­
se è re erito della mia famiglia, 
che mi ha sempre aiutato a te­
nere i piedi per terra. Prima la 
scuola, mi dicevano. Mio pa­
dre é un operaio, non ci ha 
mai fatto mancare niente, pe­
rò mi Ita abituato a dare il giu­
sto valore alle cose». 

Ma che effetto fa sentirsi al­
l'improvviso al centro dell'at­
tenzione? Non è un po' fra­
stornato? «Beh, cerco di ragio­
nare, di non perdere la testa. 
Certo, adesso accadono cose 
strane che mi fanno quasi ri­
dere. Alcuni ragazzi del mio 
paese, che è villa Ravasio, 
piccolo centro della Brianza, 
quanto sono in vacanza e co­
noscono qualcuno si presen­
tano qualificandosi come 
miei concittadini. "SI, Villa Ra­
vasio, il paese di Albertini...'', 
neanche fossi uno scienziato 

o una personalità illustre. No, 
cerco di non farmi condizio­
nare troppo. Spero che il mio 
carattere riflessivo mi aiuti». 

Ma lei è sempre cosi tran­
quillo?. Non la turba giocare a 
fianco di mostri sacri come 
Van Basten o Gullit? «Adesso 
ci ho fatto il callo. Eppure 
qualche anno fa mi veniva la 
tremarella solo a incontrarli. 
Quando giocavo nelle giova­
nili, e mi cambiavo nello spo­
gliatoio di fianco al loro, pur 
di evitarli facevo un giro lun­
ghissimo. Pensate, mi vergo­
gnavo moltissimo. Ora va 
molto meglio, meno male...». 
Domani c'è Juventus-Milan: 
cosa le viene in mente? «Beh, 
credo che sarà un match mol­
to Intenso, anche dal punto di 
vista fisico. Poi che avremo 
quasi tutto il pubblico contro. 
Infine che in casa mia non sa­
pranno più chi tifare. 1 mei in­
fatti sono tutti juventini. An­
ch'io da ragazzino tifavo bian­
conero». 

Cosa fa Albertini quando 
non gioca a calcio? «Ogni tan­
to mi piace stare da solo. 
Adesso ho una nuova casa a 
Castellarla e approfitto dei 

pochi momenti di libertà per 
riflettere sulle mie cose. Poi mi 
piace la musica: in particolare 
Vasco Rossi. SI, può sembrare 
strano, perché io sono un tipo 
tranquillo; i dischi comunque 
mi piace ascoltarli con gli 
amici, fuori dalla baraonda di 
una discoteca. Ecco, nelle di­
scoteche proprio non mi tro­
vo; troppo rumore, non si può 
parlare. Libri? Mah, l'ultimo 
che ho letto risale all'esame di 
maturità... Invece, ho una stra­
na passione che mi è venuta 
l'anno scorso a Padova. Mi di­
verto molto a tirare con la ba­
lestra. Ho cominciato una vol­
ta con degli amici, e poi ci ho 
preso gusto. Un'altra mia pas­
sione è il biliardo: boccette, 
stecca, mi piace tutto. Ho im­
parato qui a Milanello, e dopo 
non ho più smesso». 

Cosa pensa degli ultras e 
della violenza nel calcio? 
«Qualche anno fa, sono anda­
to con degli amici a seguire 
una partita da una curva. Al­
cuni leader, quelli che davano 
il ritmo ai cori, addirittura sta­
vano di spalle al campo. Beh, 
questa gente non viene allo 
stadio per vedere una partita». 

Ciechi quinto* 
nei mondiali 
di artìstica 
dominati dailUrss 

Il campione italiano Yu i Chechi (nella foto) si è piazzalo al 
quinto posto nella finale individuale dei campionati mon­
diali di ginnastica artjska in svolgimento ad Indianapolis. 
Sul podio tre atleti sovietici: Misutin, Scherbo e Uukin. 

Emergenza-stadi 
Alla Camera 
interrogazione 
presentata dal Psi 

li questore della Camera dei 
Deputati, on. Francesco Co-
lucci (Psi). intende prcscn-
tareuna interrogazione par­
lamentare sulla situazione 
dei campi da gioco in alcuni 
stadi. Secondo Colucci le at-

•»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»—•»•»»»» tuali condizioni di alcuni 
manti erbosi sono allarmanti soprattutto se si tiene conto 
delle incredibili somme spese per i mondiali. Carlo Tognoli, 
ministro del turismo e dello spettacolo, sarà chiamato al più 
presto a rispondere a questa richiesta di chiarimenti specifi­
cando i rimedi che saranno adottati. 

Squalifiche Uefa 
Fermi all'andata 
nove giocatori 
delle italiane 

Buso (Samp), Carnevale e 
e Bianchi (Inter), Bnjno e 
ma). 

Capifossi 
dal '92 
duella nelle 250 
con Cadalora 

Sono nove i giocaton «italia­
ni» squalificati dall'Uefa che 
non potranno quindi pren­
dere parte all'andata del pri­
mo turno delle tre coppe eu­
ropee. Gli esclusi dagli in­
contri di mercoledì e giovedì 
prossimi sono: Mancini e 

Tempestili! (Roma), Klinsmann 
Scifo (Torino), Di Chiara (Par-

Dalia prossima stagione la 
classe 250 vedrà ai nastri di 
partenza anche il pluricam-
pione del mondo delle 125, 
Loris Capirossi. 11 diciotten­
ne di Borgo Rivola avrà a di-
sposizione una moto Honda 

,mmmm•»»•»»»»»»»»••»»»»»"•a","•,••, molto simile a quella del 
campione in carica Luca Cadalora. Nel team del pilota mo­
denese sarà presente ine rie il tedesco Bradi. 

Nuove frontiere 
anche nello sport 
Ok per Lituania, 
Estonia e Lettonia 

La Federazione Intemazio­
nale di basket (Fiba) rico­
noscerà le repubbliche balti­
che nella riunione del 19 di­
cembre a Springfield. Litua­
nia, Estonia e Lettonia po-
tranno probabilmente parte-

^ " ^ ™ • » » " * " " " " • • • • • cipare al torneo prrolimpico 
a giugno in Spagna, aneti e se, per disputare le qual ificazioni 
aigkxhi, é necessaria una seduta straordinaria del CIO per il 
riconoscimento delle tre nuove federazioni. Secondo la rivi­
sta «Sovletski Sport», ,i Barcellona, l'Urss farà a mono degli 
atleti dei paesi baltici ,mc lie in tutte le altre discipline. 

MASSIMO nUPPONI 

LOIJPORTINTV 
Ridano. 15.50-17.15 Tuo al volo, Sci Nautico, Ginnastica artisti­

ca, Golf; 20.25 Tg Un > sfiori. 
RaUtne. 13.15Tg2 Dribbling; 20.15Tg2 Lo sport;24 Pallavolo, da 

Berlino semifinali campionati d'Europa. 
Raltre. 15.15 Tennis, campionati italiani; 18.45 Tg 3 Derby; 0 55 

Ginnastica artistica, Campionati del mondo. 
Trac. 13 Pallavolo campionati europei. 
Te le+ 2. 15.30 Calcio, Colonla-Sloccarda; 17.30 Calcio, Sou-

thampton-Manchesti!) l'niled; 20 Calcio, Atletico Bilbao-Rea! 
Madrid; 22.45 Boxe, Oimpanella-Valentino (pesi leggen). 

TOTOCALCIO 

Bari-Sampdorla 

Cagliari-Roma 

Cremonese-Torino 

XI! 

X 

X1 2 
Fiorentina-Foggia '1 

Genoa-Ascoli 1 

Inter-Verona 
Juventus-Milan 

Lazio-Atalanta 
Napoli-Parma 
Pescara-Cesena 

Piacenza-Avellino 

Massese-Triestina 
Glarre-Fano 

1 

•1X2 
I X 

1 
•I 

I X 
X 
I X 

TOTIP 

Prima corsa 22 
1X 

Seconda corsa 1X 
X2 

Terza corsa XX 
12 

Quarta corsa X1X 
1X2 

Quinta corsa 2 2 
1X 

Sesta corsa XX1 
12X 

L'ex tecnico bianconero si sfoga ma non cerca la vendetta 

Maifredi a cuore aperto: «La Juve? 
Nei quartieri atti nessuno mi amò» 
Gigi Maifredi non ama ricordare l'amara esperienza 
juventina. Ma se provocato esplode e parla dei lun­
ghi mesi di «guerra» più o meno sotterranea fattagli 
ai piani alti della Rat. Spera di far ricredere i suoi de­
trattori riportando subito il Bologna in A. Non emet­
te gidizi sulla nuova Juventus ma precisa che, coi 
nuovi e importanti acquisti e con la dirigenza che lo 
lascia tranquillo, Trapattoni ha la strada spianata. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
WALTmOUAaNBU 

H i BOLOGNA La Lancia The-
ma color rosso Ferrari avuta 
dall'Avvocato é l'unico ricordo 
piacevole dell'esperienza ju­
ventina che non ripudia ma 
che cerio lo ha segnato nel 
male più che nel bene. Gigi 
Maifredi ricomincia l'avventu­
ra da Bologna e dalla B con lo 
spirito di chi nell'ultima stagio­
ne ha commesso errori, ma so­
prattutto ha subito parecchi 
torti. L'ornone bresciano non 
ha connaturato nel carattere, 
allegro e spensierato, lo spirito 
di vendetta. 

Per tarlo parlare della Jn-
vesta* bisogna tirargli fuori 
le parale eoa le tenaglie. 

Sentiamolo. 
Non mi piace tornare su que­
sta vicenda. É andata cosi, 
punto e basta. Mi rammarica 
una sola cosa: non aver potuto 
portare a compimento il mio 
programma. Non me l'hanno 
concesso. Mi fa un po' ridere il 
fatto che una società blasona­
ta e moderna come dovrebbe 
essere la Juve, decida un pro­
gramma di rinnovamento del­
la squadra e del modulo di gio­
co e che dopo soli tre mesi me­
si faccia precipitosamente 
marcia indietro. 

Vod dire che è «tato ottico-
Uto fin (UD'inlzlo? 

Certo. Sono arrivato a Torino 
carico di entusiasmo. Alienavo 
la Juve, la mia squadra del 
cuore. Ma dopo un paio di 
giorni di ritiro ho capito che 
l'atmosfera non era quella giu­
sta. C'era un'ostilità strisciante 
e sotterranea nei miei confron­
ti. E non mi riferisco alla squa­
dra. 

SI riferisce al dirigenti? 
Non sto qui a far nomi. Una co­
sa è certa: a qualcuno in alto 
loco, e non mi riferisco ai diri­
genti di piazza Crimea, non so­
no mai andato a genio (si rife­
risce forse a Cesares Romiti? 
ndr). E dal primo giorno sono 
piovute critiche e pressioni che 
si sono trasformale In ostacoli 
al mio lavoro. Insomma, ben 
prima di Natale dello scorso 
anno, ho capilo che la mia 
esperienza in bianconero era 
destinata a non durare. Evi­
dentemente a qualcuno non é 
piaciuto il fatto che lo non ami 
le frequentazioni salottiere, il 
polo o II bridge (altro richiamo 
a Romiti?ndr). 

Anche II gioco a zona e la 
mancanza di rifattati devo­

no aver pesato... 
Non è vero. Ad un certo mo­
mento ci trovavamo in piena 
corsa per la Coppa delle Cop­
pe e ad un punto dalla vetta in 
campionato. Eppure anche al­
lora avvertivo un clima di sfidu­
cia nei miei confronti. Dunque 
c'era premeditazione. 

E lo «spogliatoio»? 
Il clima in seno alla squadra 
era buono. Le presunte dispu­
te con Tacconi erano normali 
discussioni. I rapporti con Bag­
gio erano ottimi. I (ranchi tira­
tori erano da altre parti. Sono 
stato difeso solo da Bendoni e 
Montezemolo. 

La .Inventa ora è tornata al­
l'antico con Trapattoni. E I 
ritoltati tono ottimi... 

Non è questione di modulo tat­
tico. Sono arrivati Carrera, 
Reuter e Kohler. Scusate se è 
poco. C'è poi da dire che Tra­
pattoni non trova ostacoli in 
società. E la tranquillità è mol­
to importante per un allenato­
re. 

Perchè ha scelto Bologna e 
la B per ricominciare? 

Gigi Mt «redi ricorda i trascorsi alla Juventus 

A dire il vero ho avuto contatti 
con un paio di club di serie A 
Ma ho preferito tornare sotto le 
due Torri per due motivi ben 
precisi: qui avrò modo di ri­
conciliarmi col calcio che in­
tendo io: un calcio allegro e 
spensierato che diverte il pub­
blico e che porta anche ai ri­
sultati concreti. I nuovi dirigen­
ti del Bologna mi hanno dato 
carta bianca. Sono persone 
giovani e ambiziose che offro­
no amicizia e correttezza. Ele­
menti fondamentali per me. 
Poi ci sono motivi ambientali. 
Bologna è una città a misura 
d'uomo: il calcio viene vissuto 
nel mc>do giusto, senza esage­

razioni. Qui sono tornato a di­
vertirmi. Guardandomi allo 
specchio la mattina mi risco­
pro sorridente ed allegro. 

Domenica c'è Juventus-Mi­
lan. Ricordi? Rimpianti? 

Nessun rimpianto. E nessun 
commento. Bologna è al cen­
tro delle mie attenzioni e delle 
mie ambizioni. Mi fanno solo 
pena le continue allusioni che 
una certa stampa codina fa nei 
miei confronti: tutto ciò che ha 
fatto Maifredi era obbrobrioso. 
Tutto esaltante, invece, quel 
che succede ora. Sono atteg­
giamenti vergognosi. Ma io 
non mi abbasso a rintuzzarli. 

Lega. In ebollizione le pentole del governo calcistico 

Nizzola apre gli occhi 
sull'emergenza-zolle 
• • Roma e Milano: i due ca­
polinea del governo calcistico. 
Le pentole sono in ebollizione 
per la violenza negli stadi; le 
zolle-killer dell'Olimpico, di 
San Siro, di Marassi e del Delle 
Alpi e la regolarità delle Tv che 
trasmettono le partite. Ieri, a 
Milano, il presidente della Le­
sa calcio, Luciano Nizzola, ha 
detto che dopo l'incontro col 
ministro degli Interni, Vincen­
zo Scotti, le società sono state 
invitate ad adeguarsi alle nuo­
ve norme. Sui terreni dì gioco 
la Lega ha concordato una riu­
nione con i presidenti di Ro­
ma, Milano, Genova e Torino. 
•Il problema, purtroppo, esiste 
- ha detto -, La soluzione an­
drà trovata insieme agli Enti re­
sponsabili degli impianti». Sul­
le Tv (La Rai aveva chiesto un 
immediato intervento nei con­
fronti del network di Berlusco­
ni, Italia 1, che con «Domenica 
stadio» violerebbe il regola­
mento), la Lega ha avviato 
una serie di controlli a tappeto 
in tutta Italia per verificare, ap­
punto, l'operato delle emittenti 
Rnvate. >La Rai - ha spiegato 

izzola - ha firmato con noi 
un contratto in esclusiva che 
deve essere rispettalo». Al ri­

guardo la Rai non trasmetterà 
più la differita di una pc aitila 
di serie A alle 23.30 dela do­
menica. Andrà invece iti onda 
una sintesi di 40' a livelle regio­
nale delle squadre della legio­
ne interessata. Infine le partite 
di andata del terzo turno di 
Coppa Italia si giocheranno il 
30 ottobre, quelle di rit >mo il 
20 novembre. Andata e •Uomo 
di Napoli-Roma saranno inver­
tite; possibile che Roma-Napo­
li sarà anticipata di un giorno 
rispetto al 30 ottobre pei ragio­
ni tv. L'incontro Italia-Norve­
gia, fase finale dell'Europeo, si 
giocherà il 13 novembre- u Ge­
nova. Infine la Disciplinare ha 
confermato la squalifica di tre 
turni a Mareggini della Fioren­
tina, riducendogli però l'am­
menda a 30 milioni. Confer­
mata anche quella di dtr turni 
a Buso. 

A Roma l'ufficio stam ) a del­
la Federcakucio ha pnx-lsato 
che «nessuno vuole cersurare 
né intimidire né fare graduato­
rie tra le trasmissioni. L'inten­
zione della Figc è solo e libila 
di aprire un sereno confronto 
per sdrammatizzare la situa­
zione». Raimondo Vitiello 

(Italia 1 ) ha detto: «Per molti il 
calcio 6 solo un pretesto per 
dare sfogo all'aggressività». Per 
Vianello la Tv c'entra ben po­
co, anche se «forse alcuni esa­
gerano». Aldo Biscardi (Pro­
cesso del Lunedll: «Ho avuto 
assicurazioni che le critiche di 
Matarrese non riguardano la 
nostra trasmissione». Anche 
Marino Bartolctti, direttore del­
le produzioni sportive della Fi­
ninvest, non si sente toccato 
dalle cntiche: insomma tutti 
bravi e... promossi. Sarà... Dal 
canto suo il presdente della 
Commissione parlamentare di 
vigilanza sui servizi radiotclevi-
si, Borri, ha dichiarato, a pro­
posito delle alternazioni di 
Matarrese: «Non e un proble­
ma nuovo, purtroppo, e non n-
guarda soltanto fu Tv. Abbia­
mo deplorato apertamente il 
comportamento <li certi am­
bienti calcistici, di certi club di 
tifosi, di certi giorr alisti, televi­
sivi e non, che fanno del calcio 
una guerra guerreggiata. Biso­
gna viceversa riportare le cose 
alla loro giusta iimcnsione, 
magari con un po' più di di­
stacco e una cerUi dose d'iro­
nia». 
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